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Domani riprenderà la lavorazione di « Cleopatra » 

Superata l'indigestione 
Liz Taylor torna a casa 

Li/. Taylor, la Vivissima «lei c i n e m a 
americano, è (ornata a rasa. Ha lasciato 
la clinica romana « Salvator Mundi » a l ­
le là. 15 (l'orario e s lato cronometrato , 
«piasi si trattasse del sospirato « v i a » al 
lancio astronautico di Glenn) . I /aceuni-
pagnavano il premurose» marito, Eddie 
Fischer, il segretario, mister I lanly , e la 
parrueehiera: domani riprenderà la lavo­
razione di « Cleopatra ». Cosi, tra il lam­
peggiare dei f lashes e i pubblicitari sor­
risi di circostanza, si è conclusa la storia 
della più famosa indigest ione del secolo . 

C'è però chi sost iene che di ben altro 
si tratti . La bel l i ss ima L'u non sarebbe 
indifferente al suo partner. Richard Kur-
ton, m a costretta dal le ferree leggi di 
Hol lywood a far tacere i sent iment i . 
avrebbe cercato nei tranquil lanti la s o ­
luzione del problema. C o m u n q u e sia a n ­
data. scatola di fagioli o attratt ive di 
Marc'Autnuin. il f i lm dei mil iardi ed i 
suo i interpret i h a n n o a v u t o un altro po' 
di pubblicità, gratis . Nel la foto: là/, n e l ­
l'auto che la riporta a casa. 

Tutto un paese, Affile, è in allarme 

Viva al l 'ospedale 
la madre «sepolta» 
Ci sono voluti t piatirò masi per rendersi conio della sostituzione di 

persona — / dirigenti della clinica Martellano non si pronunciano 

AFt'lLK. 10. — Aitile, un tumore le a v e v a n o m u ­
ti . intimilo paese di t temi la tato i l ineamenti , e ci con-
anime che sorge, sui inani di v incemmo >. 
A i c i n a / z o , in provincia di II s ignor Abboffa l i non 
Konui, e in fermento da ieri: sa spiegare a l tr imenti que 
da quando si e appreso c h e 
al Ve iano , il piccolo cimi­
t e l o a l l ' in i / io del l 'abitato, 
che poi ta lo -.tesso nome ilei 
g l a n d e c imitero a l le porte di e l'alti a > 

sto scambio di persona. La 
famiglia provvede t te ai fu­
nerali «quas i centomila l i te 
abbiamo s»peso t ia una cosa 

Roma, non e stata seppel l i ta 
quatt to mesi or sono la s i -
gnot.i Teresa Viri, di Giu ­
seppe, bensì la s ignora Con­
fet ta V e n . anch'olla di Cìiu-
>cppe. deceduta 1*11 ottobre 
10(51 per un tumore mal igno baffati 

Ernesto Abboffat i , ha n-
sposto a l le d o m a n d e senza 
smettere un istante ili pota­
l e le vi l i 

« Ma noi che ne poteva­
mo sapere — ha det to Ab-

.ill'intcstiiio. Knt iambe le 
donne erano ricoverate in 
una clinica psichiatrica su l ­
la Tiburtina. fra Koma e 
Bagni di Tivo l i : la casa del­
la Divina Provvidenza , ospe­
dale psichiatrico «Santa Ma-
i ia Immacolata >. 

Circa quattro mesi fa 
munse al s ignor Ernesto A b ­
battal i . di 66 anni , resi­
dente ad Atlile. un te l egram­
ma con il qua le la d ire / ione 
della cl inica gli annunciava 
la morte del la mog l i e Tere ­
sa Viri, r icoverata il 15 feb-
Inaio 1961 per una malatt ia 
menta le che la af f l iggeva dajna e accaduta. lutanti» l'o.-pr-
t irca vent ic inque anni. L'Ali- dale ci ha promesso che ci 

- aravamo sicuri 
che fosse morta. Abbiamo 
cominciato a sospettare 
qualcosa (piando non si r iu­
sc iva ad ot tenere il certifi­
cato di morte , necessario per 
gli atti di success ione. 

« Al l 'anagrafe il certificato 
non si trovava. Orlando To-
scancll i , il segretario comu­
nale di Affile scrisse inutil­
mente al l 'ospedale. 

« Al la fine i miei figli Mi­
no andati alla clinica e han­
no scoperto che la m a d i e era 
rimasta sempre li. e ben v i ­
va. Ora si dovrà vedere c o ­
m e mai una (n-:i tanto stra-

A V E N E Z I A IL NUOVO 

PROCESSSO D 'APPELLO 

In Assise 
la baronessa 
del « vizio » 

haffati con i figli . Giuseppe, 
Carmine e Nazareno e le fi­
glie Santa e Maria, quest 'u l ­
tima sposata e res idente a 
Homn in via Pavia , dove il 
marito poss iede un negoz io 
di utensi l i domest ic i , soppor­
to con rassegnazione le per ­
dita del la mogl ie , che egli 
era sol i to andare a trovare 

« Non c'era più con la t e ­
sta, da quando le tolsero 
\ e n t i c i n q u e anni fa un tu­
more all 'utero > ha dichia­
rato ai giornalisti che lo 
hanno ìat ì sninto nel campo 

v e n a incontro per q u a n t o | 
riguarda le spese » | 

Tutta la famigl ia Abboffa-! 
ti ha naturalmente smesso il 
lut to: ed e al centro de i ' 
comment i del la popolazione 
di Affile, con a l m e n o un t e i -
70 della quale e var iamente 
imparentata, come spesso 
accade nei piccoli centri . 
Nel « fornetto > provvisorio 
del c imitero si trova ancora 
la donna morta davvero , j 
Concetta Veri, del la quale s i | 
sa soltanto che era or ig ina- i 
ria della provincia di S iena . I 

ch'egli conduce ad enfiteusitNc-Mino finora -i «• fatto v i - , 
a c u c n set te chi lometri «la Ivo per prendert i cura della j 
Affile, due ettari e mezzo d i , s n o t l i a II i u-tode del cuni-i 
Terra colt ivati a \ iti. ulivi e l e n i mostra volentieri di 
frutteto « A l l a e l in i iu sulla « p e n n e s i di «.epprllirrer.toj 
Tibui t iaa . I.i "Ma: tollona". | rilasciato «lai munic ipio cii 1 
l 'avevamo trasferita il feb-iAtlile pei Viri T e r c - i . dece 
hr.iio del l 'anno scordo. u.<,>o>.lir.* '"11 ottobre 1961 » 
che >-n -tata Vinto l« miwl l'i".' a >ta.-»-r.i nulla M e ( 

a Cercano »• al Santa Maria saputo dalla direzione dellai 
iella Pi< t i . di Roma. Qunn- clinica nella n i n l e e a v v e n u ­

t o an'I-immo a Roma perjto !o scambio di pe isona. II. 
provveda le ai funerali e ci |dn ettore. il prof. Bonnel io . l 
fere»-* vedere il corpo. m ' e \ i l irettuie del l 'ospedale 
una -t.->:iza addobbata c o m e l n - ' c h i M n c o di Santa Maria 
m a camera ardente, ci par- 1 della Pietà, e rientrato s o -
\ e <~h.- non fi-ssc proprio le i . ' lo uggì a Roma, e si e d i ­
n a tutto corri»pt<m'c\ .r l ' in- ich ' ir^to ;dl'oscuro di tutto 

d m / 7 0 , il nome, la suora che 
t i ar'compacno era la stessa 
i he vedevo le altre volte Ci 
d i s e r ò che l'età e il dolore 
d i t e • q u e l l i poveretta da 

Nella cl lnica, la s ignora 
Teresa Viri, morta e risu­
scitata senza saperlo, può 
esseri avvic inata solo dai 
familiari 

\ t . M 7 l \ I*» — Pani* Rivi 
I>r I anrfrrsrt IJ - hantnrwi 
del v t/io -. e lorii.tl.i trn in 
dirtr (T.\«*«l**,c prr 11 prnrr»>o 
rt'\ppr||«» j Trek no. uri flut­
ti» del 61 fu mnrlanmi.1 a ."• 
unni r 7 mr«i di t-arrrr,- prr 
infjntiridi». pr»rurjl» al>»rt» 
t* filtrasti» A pubblico il ITI ria-
Ir | j storia e nnU Con lo 
• iato d>ll« madre (morta pri-
mj lìrìl* r a u o di primo (ra­
do). U titolala organizzava 
\err e proprie orse nella «uà 
^ontortna villa del Montrlto. 
Poi ni dUfrre della fieli* ap-
pcn*a n«l« e lo Un venne sco­
prilo. Con 1*1. tengano di 
nnoio procedati anche un an-
tlsU. un medico, una levatri­
ce e nnn «predatore di *tu-
pf facenti. Nella telefoto: Pao­
la Riva i rrv i il palazzo di 

cirtMItl» 

Sciagura sul lavoro: un morto e tre feriti nel disastro 

Crolla un palazzo a Milano 
seppellendo quattro operai 

Starano demolendo lo 

edificio (iunii do un 

pavimento ha ceduto 

Il tlromnuitico raccon­

to di un murati*re 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , 19. — I n a sc­
olare casa d 'abi ta / ione mi­

lanese nel centro di Milano 
crolluta ne l l e pr ime ore 

del pomerigg io di oggi m e n ­
tre la s tavano demolendo . 
11 lavoro era atlldato a c i n ­
que anziani operai : so l tanto 
uno e uscito inco lume dal 
pauroso erollo, l'in» di essi , 
padre ili due figl ie , e mot to 
qua^i sul colpo; gli altri t i c 
sono rimasti fot lunatamente 
so l tanto feriti. 

11 grave d i sas t io e acca­
duto ver so le 15.30 in v ia 
Santa Sofia 35. al l 'angolo con 
Corso Italia, l.a casa crolla­
ta si U o v a al l ' interno di 
ques to angolo di s t iada , tra­
sformato ora in cant iere e d i ­
le dopo l 'abbatt imento di al­
cune case che s'affacciava­
no appunto su S. Sofia. Le 
case sono demol i t e dal l ' im­
presa Cesare Maggiol ini e 
Fortunato Legnani. dn S. 
Giul iano Milanese , che lavo­
ra per conto ili un avvocato 
mi lanese , ili cui non si e po­
tuto conoscere il nome, p io -
p r i e t u i o ili quest i appezza­
menti dj terreno che si .spin­
ge fino in via Meieal l i . 

Mentre una decina d'ope-
tai lavoravano sul la d e s t i a 
del cant iere per abbattere 
a lcune pareti del la vecchia 
costruzione che faceva a n ­
golo con via S. Sofia e Cor­
so Italia, altri c inque lavo­
ratori si t rovavano sul p a ­
v imento del terzo piano di 
un'alti a ultra centenaria c a ­
sa demol i ta già di un'ala, c h e 
come s'è det to si trova in 
fondo al cant iere , in mezzo 
a d u e al tre vecch ie c o s t i u -
zioni. sb i cec ia t e tlal tempo. 

1 c inque operai . Sante Pro-
venzi . di 51 anni , da Se t t i ­
mo Milanese d o v e abita in 
via 4 N o v e m b r e 7. Giovanni 
Grippa, di (30 anni , da Vit­
timile, via Haracca 2: Knii-
lio Cova, ili 58 anni , da Vit-
tuone. via Movete lo 5. Sil­
v io P i s to l e , 63 anni, da Vit­
timile. via P i a v e 0 e Pa­
squale D e Pupo, 53 anni, era 
no incanent i di d e m o l i r e p i a ­
no per piano il ve tus to i n ­
derò. - Per abbat tere queste 
pareti — c o m e abbiamo sa­
puto dal l 'unico i l leso •— non 
c'era n e m m e n o bisogno di 
adope iare crik o cunei v a l i . 
ma era sufficiente fra pres­
sioni con le so l e mani pei 
far crol lare le pareti. I c i n ­
que operai ni m o m e n t o del 
crol lo d o v e v a n o appunto fai 
e a d e r e estei munente nel 
vuoto le due pareti d 'ango­
lo. costruite in mattoni or­
mai corrosi e annerit i dal 
tempo. Gli operai si ti o r a ­
vano invece su un pav imen­
to costruito eon travi di le­
gno. comple tamente marce 
e tarlate come un colabrodo. 

t A v e v a m o iniz iato quel la . 
voro di demol iz ione p i o p t m 
oggi pomerigg io — ri ha d e t ­
to Pasquale L)c Pupo, l'uni­
co i imas to i l leso — ad un 
t iat to ho sent i to come •-,. mi 
mancasse il tei reno sotto i 
piedi. Ho gridato " el va giù. 
el va g iò " e poi con tutte le 
forze che a v e v o ho fatto un 
balzo d tentat ivo «li i a c -
g iungcro una tei razza elio M 
trova proprio a l le spal le eli 
questa casa. Credevo di non 
farcela — prosegue il D» 
Pupo, un uomo robusto, eoi 
vo l to segnato dal duro la­
voro —•. Poi ho sent i to un 
pauroso tonfo . . Mi sono gi­
rato. ho guardato all'inciti r 
per poco p.i" ••>. ( . venuto 
un colpn. I miei compagni 
di lavoro erano s c o m p a r i . 
I paviiueii' i i non e "era poi r-

da terra sal iva un'enorme 
nube di polve' . - -

MILANO — I \ ietti di'l finii» tiiispiirtwiin verso l'ambulaii'it 
il corpo ilfll'iiprr.U» rimasto Merito 

Altri sei 
operai 
uccisi 

sul lavoro 

Alt i i sei lavoratot i hanno 
pei l iuto la vita ieri in inci­
denti sul lavoro: tre a Bo­
logna e gli a l i t i a Cuneo, 
Carmagnola P ad Ave l l ino . 

A Bologna un capomastro 

ed un manova le s tavano la­

vorando alla costruzione di 

un capannone dì una nuova 

azienda de l la c intura inibi­

sti iale, quando dalla gru, v e . 

unta a contatto con i fili del­

la luce, e pai t i ta una scarica 

che li ha folgorati . l 'n terzo 

muratore e stato colpito da 

choc. L'altro incidente mor­

tale e a v v e n u t o a Bo igo Pa­

tullale alla peiit'eiM del la 

citta. I n muratore e pteci-

pitato ila un impalcat i l in al­

l'interno di una chiesa ed e 

m o l t o sul colpo 

A Cuneo nienti e ì accorda­

va i tubi del l ' impianto ili ri­

sca ldamento in un apparta­

mento in costruzione a Villa-

l'alletto, un apprendista ili 15 

anni e rimasto travolto ed 

ucciso dal l ' improvviso crollo 

del sotlitto della stanza in cui 

si t iovava 

A C.i imaguola ('l'orino), 
un minatore , padre di c inque 
figli, e p iec ipi lnto ila un cor. 
nicione d'uno stabi le in co­
struzione compiendo un vo­
lo di ci tea 16 metri. IV m o l t o 
all 'ospedale. 

Ad Ave l l ino , infine, un gio­
vane è stato folgorato dn min 
scarica di corrente mentre 
aiutava un operaio ad effet­
tuare una saldatura ad una 
balconata con un saldatore 
elettrico. Anche l 'operaio è 
stato colpito dal la scarica. 
aia ha riportato sol tanto l ie­
vi ustioni. 

Piovono « gettoni » per 20 m 

Ad Ancona I 
del Totofesti 
1 vincitori som» quattro impiegali del 

>tero del Tesoro - A\evano giocalo un sil^ 

A N C O N A , 10 —- Sono a n ­
conitani i fortunati v inc i to-
ti del < Votofest ival •» abbi ­
nato al le canzoni vincitrici 
a San Beino. Sono quat t io 
impiegat i del Ministero del 
Tesoro: Fi l ippo Ietto, Mena­
to Freddari , Armando Pepi 
e Giuseppe Panzavuota; > 
primi tre coniugat i e il quar­
to scapolo. Riscuoteranno 
quindi l 'unico premio di '20 
mil ioni in gettoni gl'oro e si­
lo d iv ideranno da buoni soci 

La schedina giocata dai 
vincitori porta la serie li AS 
42413. Tutti e quattro erano 
assidui < cl ienti > deU'Kna-
lotto e la se t t imana scoi sa. 
dopo avere ascol tato le can­
zoni presentate al festival 
sanremese d e c i s e l o di c i ò -
c a i e anch'essi una schedina 
del < Votofest ival > in soc ie ­
tà. Il s ignor letto, che ha il 

* pal l ino > dei siatemi, ne 
preparò lino da 48 colonne. 
che comportava una spesa 
compless iva di 4H00 lire (120(1 
l u e a tes ta) . 

Approvato il s i s tema, la 
schedina venne giocata al 
bar * Jo l ly > s i tuato al cor­
so Statuirà. Domenica s e ta . 
cosi, i quattro impiegat i si 
s*ono riuniti davanti a un 
televisore. Appena iniziata 
la trasmiss ione, hanno a p ­
preso dalla voce di Menato 
Tagliarli — il presentato le 
della serata conclus iva ilei 
fest ival — di avere indov i ­
nato la graduato! ia del le 
prime sei canzoni, cioè A.Ì 
« Invent iamo la vita ». a 

* Un'anima leggera >. Man 
ninno che il t empo passava e 
che ven iva comunicata la 
classìfica conquistata dagli 
altri motivi in lizza, lo .let­
to o i .suol soci hanno c o m i n ­
ciato a rendersi conto de l le 
possibi l i tà di vittoria del la 
loro schedina. E' stnto un cre­
scendo pieno d'ansio, e alla 
fine... la sicurezza. 

Le canzoni indicate dai 
quattro nmiei erano que l l e 
g ius te : il s i s t ema n v e v a fun­
z ionalo . 

•i 
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Chi intascherà i tre milioni della taglia del ministero degli Interni? 

In trappola per una «soffiata» 
il bandito dei dieci omicidi 
Poppino l'è», latitante dal 1*>57, è stato sorpreso nel sonno ila un carabiniere, mentre «lue-

renio militari setacciavano Desilo — !•'/ accusato ili tulli i delitti comnie&si neirOristauese 

(Dal nostro corrispondente» 

ORISTANO. IH — Pcpjii-
tio Pcs. il btiniHtn ili M unni 
latitanti' tini JV.Ì7, •• stutn 
ciittardfo .v fimi «ne tiri MIO 
pue.se. (i Sedilo, in rtreo<tun-
re uh/furato .sfr<mr L'orri--
sfo e iiiweriafn >rnzu i o»i-
scfli/ciicc drinntimticlie r >••»•-
za ale,in spuraimcnfo di Min-
fine. / / « ton ine e sf<;M < " ' -
tnritto ad apjìrnn '.'l "ir dal~ 
In cotnttnH-itzionr drl Mnv-
Strro tlrirttitertio. i In- /iro-
rofltim i>rr In terza i ulta In 
taglia f/^rif/t MI tri- milioni 
di hri 

(ìprrn ih min licfii.'om 
;Yori 5i .MI con esattezza, lin­
eile se a Sedilo si dii •• rlir 
' una . jindonifd .«./»/« lui jxir 
turo ; . 

La « *<piatti - iieeea latto 
alUinre a Sedilo, in • rrnta il'tesln 
da CiMiltart. da fìliihirin, da 
Oristano, eirea diieeenlo en-
rabinirn in pieno imetto di 
guerra nuli ordini del capi­
tano Drleddn e del teiienfc 
Zirliti / militi hanno « irron-
dnto il JKII'M'. .S"i smio in i am-
jxiti. j>er tutta la notte, fuori 
dell'abitato Salo i er-o /<• 
(piattro del mattino inumo 
avuto UÌIZO le penpn<rzioni 
K' ^lato *etarciato >l /Kiccr 

•Mie ore 7.10 ni) i iirnlii-

I 

La Cassazione ha deciso 

E' un folle i l giovane 
che gassò la famiglia 

mere si è prese uttito (d/u 
porta della signora Maria 
Sunna, di ria uri in. in ila 
h'Ieonora D'Arborea, 'J.ì. Il 
cnrab'niere ha chiesto alla 
.wpnoni di perquisire i locali 
della MIO IIIMÌ. La signora ita 
nrroii'-eiitito di buon grado 
e /'o/icrurioiie Ini uriitii ol i­
n o / / mnibiri tcre . Antonio 
l'irdrv, IMI f/iormu* ili 2.r> an­
ni pmren ic i i i v dn .S'ussdri, è 
entrato nella cinti, ha dato 
una rajudti occhiuta. Non 
trocando indili di strano, e 
pus-Midi nel cortile interno, 
confinante con In casa della 

, , iMfjnornirt C/i riseppi "« Ches-
sa. di Mi anni Set cortile M 
uffucciiMio finrlie due fine­
stre di un'ala della casa Smi­
na. attualmente ni costru­
zione .\tl inni di «preste /(-

i i era una scala a 
pioli II carabiniere, forse 
Mt.opctfuttdo quu/co.vu. i i e 
salito. Ila. (ponili. imzHito la 
jiertpiisiztonc di tpiattro stan­
ze tlisabitntc. Xcll'iiltnna. Ita 
trovato l'epjvno I'CK. 

Il gioiane bandito (fornit­
ili MI un giaciglio Inilossiira 
una camicia biama ed un 
iniifiliitne marrone, imne/iè 
un i^int di jxintuloni di ceì-

\lc'o, iillu cavallerizza l)nr-
\ imi a i-mi profondamente da 
I ii'ni ai certire l'irruzione ilei 

II umilino re II milite ha \ÌO-
\tiiio tranquillamente cstrar-
\re la pi>toln. e ordinare ti 
i iruni Mi o l io i Cnnffiiiixi-
• rur'«'fiiiie»f<\ lnr<e ;w*r chili-
• mure muli, ha «/xirufo IMI 
n M'III dr pi«t«»hi 

' * uperiore della 
sulla jKirfeì In rarrrrr 
IHiretc. Il1-

C\<; i . l \KI — l'epplnn IV*. 
quasi i iimplrtumriilr « operi». 
MI Ir siill'aiiln dir lo p<irtrr.i 

• TH i ' fo 'o» 

Omicidio 
su ordinazione 

a Rosarno 
i'ALMI Ut. C ilabr. i> !•• - -

In uni sparatili, i, Mr i .c . i t». 
:ii \ ..i <.' irlo Albi'i :o i Ku-
.•..irnii. nell'ori .n cu immcio-
aa gente uoCiva ila un ciiiein.i-
tografo, è rimasto gravemente 
ferito .1 bracciante noineim'o 
Marasco, dt iNì a un 

Il Marasco, eolp.to d i d.ver­
si colpi sparati da pai uuli-
vklui nascosti in uni «traila 
ad tceiiV hi ti'ii* l'n .riv MIO (1 
n i-condi-r^ n li:', pur'oii'' (il. 
t'Vnt.ilun. infitti, h o m o eon-

• un ito i opirirgl. c iucio cii!-
pi-iululo ancora Soccorro e 
:r ^portato all'nopedale di Tau-
r triova in grav'. coml./.oii. .1 
M ira •>(•(! III avuto li Uni i di 
f il f I ialine ii min il- i;. - p -
r l ' o r S '.i / i i d< 1 p r i ' g m i -

C J l ) n o i l l i ' U Cu Vt e. Il t> l'f l -
C l i l l ' i - <1< 1 ! U O I ; M 1 ( | l l ii" •• * i-
'<> irn »t i*o pni ii >|npi> o i. i i-
r ib.n.iT. I! \t-cch «• u n til» 
il ch.ar.co ai m I • o a i i 
-P r en p.-r m..- a cu il i n p • 
r colii-ii l i ' .t i i i*. . • .i Dnriic-
ii cu t'u'i-o'o • p> •• I-M- ••• <!••!-
! i ni ii ,\ * i il.'.; i /i.a.i 

Il salario 

del pianto 
N- ne M'oprunii ili 

in ipic-a.i Italia! I 
ni \ iaure. in «pi. } 

ilcii.i — e. pciiiiainn 
allrnvi' — una le a se i 
ili lii-u iitiinriiiipi.ini. 
I. unii una li'^^e di 
Imitili', che più iinei 
più -nini valiti -. inule 
ina ili tpielli' e.lllivr, t> 
,1-Minle : li.i-li ilire rlit 
\ i prniiiiil^ II.I il ilur.i 
i e»i"ii I \ . In « h ' - s i i c i 

iiiipii't'.u • ( irn Meni 
l i l le .I p i l i \ i-lli l i e i ' 

ilei Hioiir^iim mn, e>e(( 
tulli i li lui ili -tori.ijj 
ni-e-i «pu-lli re.wnm.ii-i^ 

S-cmiilo ipn-'.i.i IVA^HÌ 
ipu-, i;li urf.nielli 
istillili) ili >.m 
(>i. -ì, ili IIIC//U ri .-i) r/t 

i he i rcli-jt'o-n ). per 
uener.i/ioni h.iniHi 
•.innhiii//.nulo a p.n;,L.. r 

funerali ili tulli i e) ^ 
ili Mmlen.i ** 
i--u rilo. ii 

.l|$ 
l ; l l i p | . * 

1 
i l l l i i r c x i i l i 

clic, p.ue 
Kentc elle 
lacrime ila 
un minili 

Si \ IT-,1 

.Mmlen.l '/, 

% 
t-iimpr.i ani /, 

parser*.' ili ^ 

\ ni il.ii.i 
«i II.IIIIIII a--iciirali. peij 
ner.ili. una lunua filza i 
vinelli ilacli ni'chi catti 
-paurili, il,ili.ni.i alTIitt 
die,ino per sii altri ( p; 
.unici e cmiiiM-fmi) : « A 
minili. uiMfiu henefaì 
auniil'eri hiuin», ipmnt'vì 
rn ». e cuoi \ i.i. Vii mei 
iioMmlo. h.irli.irn nildiritl 
-cinbr.» itn|iu*-siliìlc clnj 
diiiMii» lauto a liinsii. $ii 
iiaiuhi dal XIX al XX -e 
cp|nlre ha delle regole 
ct*-e. imlerui-'ahili. i>e i 
bini. .u\ e-empiii, non 
stiHiciciiicmcnte irìsii. « 
Imo iiiimerii la-eia a ile 
tare, lìucciiin li! protesti 
pai ir dei clienti clic, a li 
di ipieir.mìm.i salila del 
in, ìvel.im.mii a volto la i 
tu/iiuic della « carila n 
in.iileinpien/a di runtratt 

'rutti» ipii'ito, mentre j 
?»sioli. in*cj;ii.niti. senile! 
ofor/.un- «li allevure \ ÌM\ 
li in un clima di *<"t-ifrj' 
iiltìmi->mi'. di liduincu 
esi»len/a •• nei v.ikim-
vii.i. A rigor di Im.ic'.» iei 
li rare in ballo .Mari i .Montrs-
-uri i» .Makarenko, la facretii 
d.i contraria con eli iiioci;nn-^ 
menti dello Mi'«» l'ilippo 
.Neri, il quale diceva al tem­
pi) *m»: n Sitile •mntninenla ' 
tdlcitri » e nmi certo « S i n i c i 
iimcritiinivnie trini ». .Ma «,{ 
-a, a di-uan*a di secoli chii 
«a rirorda del fondatore '!\ 
S-mlira comumpic elio alla 
Inuma ora. la faccenda ce$J 
-era. l.'allu.ili' dircttnru de 1-1 
l'istilliti» di S. l'ilippo Neri] 
di Mmlen.i <>"è stancato c i 
•i vn/uattutili per niuiimi mn-\ 
ridi e pedagogiche » (certo. 
le ragioni ccniiotntclio no si 
no e-clusc) h i dello: t Bi 
.</<(.' / filippini non piang\ 
ninno piò i morti altrui, lut 
Mimili ni innclii xnntn; questui 
tilin- tniin è i«>iii />ij//nti(ifiiJ 
I'IIIM unii immilli i Ut or f il 
Muu" .i. (ìiiiui.1 ri*o|u«ioncj 
Hioosuerehlie - iperu perche 
verrà altu.ii i dal 1* oltohr 
proooiitm. n o è fra nove m*^ 
»i. l'crclié. ipie-l.i farcendaJ 
imi vnli i ritenni.i assiird.lj 
dive emilimiare .nuora p*| 
in- Irime-Iri t CTI *rff*ino lai) 
In I,* p. r-<>ne auliirev oli 

Î<»tl«-li>t. Mia ri viene sponJ 
i.nii a ima ilomaml.i : (pialr\ 
sro«<u p.ipivern Ih'ncfattorcJ 
e pit'ti>m i In- muoia da qui 

i l I ' i l i n l l n l i r e .' ' 

f ' accaduto in Italia 
MAMri*M^M*llMÌHÌ( 

Folgorali due operai | E' morto senza parlare 
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i/'.o- ,* Imlzalo in piedi come j MJOM ,(,, yj\n ;,„ dichiarato 
{una belva ni gabbia, ma non \rt„. ,„, , , , . r„ „ r(ut<isc«>ii;(i 
,»,(i r.-uoifo- M e limitato .oo-j ,/,./;„ pre.»cucii del /'co nella 

Intuente a calzare un ;xim di j,f/f* abitazione 

l'eppmo /'c.o. come dbbnt-

,' i -ro.M 
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ru. r.on po'i'\ 
v er ; l'in r.:>-
per.'.ire eh 
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4 e 22 . i n -

i conci i ler-. ri -1 
Kr i i:n;in><:b io l 

I'.ci'ore d: un u'i -

l>nntoti>lc oi/f ciifcriir grigi 

lV i , . ' . \ o u 'rn accennato ad alcuna 
l . i ' , !r .mcionc / l n : i . •• .scmbroto 

.--1 rassegnato E' rimasto con le 

. , _ . . , "• "" j "inni "» alto jier alcuni mi-1 l'ergastolo ix»r ornirif/ro. 
ve-rhn n . | I » v . . , , , , . , i„ : < = , , , : M | | f f r | < l / trattemi!.,, sono 

giunti il capitano Defedila e 
il Icucnfc '/.rum Sotto scor­
ta, e stato portato fuor; dcl-
l'ubitazionc. mentre t militi 

! prorecdrcam, ad aceerchia-
1,1 ' re In casa jtcr evitare rea­

zioni di eventuali complici 
l'eppmo Pes, MI urm eanno-
nettn dei carabinieri, e stato 
;x-i» condotto nei locai'* del-

e iipo Kr 
ne At 
(| 1 I ' T 
IM I 

ir, i i • i ( | i in* i*< ' 
l ' i t o '/. e s i l i e . ! ' r i 

r*':i:i'- \ : * i > \ - i l i , ' u l n 
T1lt)i - l e i I t ì . i s o 1 

p>*r . i c c e r ..'• 
c u e . e . \ i n r 
" r i i) - so» . ) " i 

li reo 
': te 

r :>..| 
,n,l is.n j 
' l ' I / '* u I 

i . r i f u ; 

i.vii.'.e...i . j .-corso sabat 
i d i nc"i." i-'ure^sori» 

i-iifor'.) .er. u.a!*.;i.i. dopo 
, . | I :; e i e u*i -vinto operato] 

' Non i t jii'u'o o non ha v< " 
ove. ile . 5 mre vi**. kJieri 
a» I. C IMI . 1 " . - - .r ia:* . )" 

mo detto, batteva da sei un-
ni le cumiyagnc del Ghilar- *«» «omo il catino 
ce^e F.' stato eontltinnulo al-1 
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S|. I . U I . t o a Ì 

:i> -* r » j <• ' l ' ì i ' u 

l l . ' a ) o - i • -• ir io pV>!(-5-e « ò-
-••re .n p>-«c*-r> d: :u".* lo siu-
i ici)I*.ìi uient.'.l.. ipi.inio «"or-
m no ia f; ni.;;.:a. rivvelenan-
ilol'i c>ri .'. 3a-

Frrmcesoo V.rd.s s. era tr.i-
sfcr.tu a Tiiririj con la sii.', fa-
m.Rlia dr.Ha nV.iva S.irdcini 
Era un 5.n\.'.ne strano, che non 
nveva rnol!a vog lu di lavora­
re. rm che i congiunti cerca-
ir.no di comprendere. La ma­
dre. con . «un: poveri dirada. 
tn . d. doniest.c.i » siorn.Ha. :1. 

. e iti .*, e r e 

1 h t>C"he"( . I l 

K - ; f ' - n p " :U' -r \ < !*• - a . - . . -
proir* M i. !:•• i i '• - . ti»', di -
.r* i-o j.c.d.o. uè (pui... di il t 
rl.h^ri/. i. r . - w r i i ..uiS'i D'i-
po tre e arri. .1. i< mio f i lo 
.«•:c=/i) Francese,, V.rJ.- a CHI-
fi-5-.tre -pont.ine .menv • - I.. 
ho ucc -i :.) Ma r on -<• .1 r ir-
che - L> cuninninrono riil'e.--
Ŝ -s'oI") .n As«.*e ,. -.n Apix-Uo 
Il r.cor»o iti C'*.«s.i7ÌoTie. di-
.-CÌIÓOO dal prof. (ìuiòcppe So*.-
i.\i. .-: •• pi'rò concinoli, emne 
o: e ic!*o. con I r.cono''C:-
mon'o dell.» fn.'.a ileU'.mpu-
\r.n 

*'l j la stazione di Sedilo, m via 
d* ! I .S" .Infoino. «• (lt li, m muc-
••>•-1 riunii. if.)/K) rilcuni mniiifi. 

i i 'cnrrd tradotto nelle carceri 
mandamentali di (Ihilarza: 
breve interrogatorio e. infi­
ne, alle carceri di Oristano. 
dorè attualmente si trova in 
stato ili arresto. 

La voce della cattura del 
bandito sì è sjxtrsa con estre­
ma rapìdtk in tutto il paese 
ed in tutta la zona. La più 
.sorpresa è apparsa ìa stflno-
ra Sanna. la jtadrona della 
i*"Srt d'ore il bnnritfo era ri­

va due stdi capi d'uccii-ou; un 
delitto ed un conflitto a lin^ 
co con i carabinieri, ma era 
sospettati, di una diecina di 
altri gravi reati Ira i quali 
alcun; omicidi e tentati omi-
cii/'. (ìli ultimi, ni ordine di 
temi»,, sono il tentati, oim-
eidui ( iclf'nrrocnfo Monoifi di 
Ghilarza. che sostenne la 
IKirte civile nel procesto So­
lino* (nel quale 'I /'co' erti 
prinn/Ni/e imputato t ed il 
fcnfnro omicidio di un impie­
gato di florore. il cut fratello 
tu il testimone chiave dello 
sfesso processo. AVI corso ili 
un conflitto eon i militi ilel-
l'Arma. avvenuto tempo fa, 
Peppino Pcx perse un tac­
cuino che ora ti trova alla 
Procura della Repubblica di 
Oristano. Sei taccuino erano 
scritti — almeno sembra — 
t nomi di a lcune persone da 
eliminare. 

o. s. 

I. - l'r llC.pe <1 }' , :i.,»-.••• - . 
i e i-.no ili Vi ir« »;<;.•> .u»v.- eri 

-t i' i . l.« -*.! i la ipsi - • . i. orti, 
i i icn-'r.i il*, p.'toic M ir.o 
C iriln- . e - ' .! > il.-v ,-\lV> li I 
v.ii v ìolrn'o '.ncee.l'.o ci'e «1 e 
prnp..s i*o .iichi* '.il' i'.'isiM - ' .-
l> 1 mento balneare Dee. in -
ooni di d.inn.. che fir-e l i - - . -
curaz.orie p..^hera 

Rocciatori all'assalto 

Ucciso da un camioa 

t n c e . -t i di 11 anni, 
r. : /.i 1 ìi :: ii. Arezzo, è 
.t I'.I .* r. iMmeri^ciO in un gì 
vi luciti.•*• -T..dale_ Perco^ 

. .-* v i \ : i \".**or .) Veneto, q u a ^ l 
ii > l1. <h..n.1a'o ed ò andato a t̂ 
t.n :•• «< "o le mote di un J>^Q 
- . ! . • , • . t i i 'v iv ' . irro 

Crolla un conrento 

<i 

I Tre riHvriMr: n . . . ii.i - -
C'tii. d: H-'iiunu. R,,d eì 
Lecco e Roch:. d. A^ordo 
hanno .n.t .ito eri mattai i I i 
prima sedata inverna'.*.- deii i 
v.a più difficile per la vet' i 

monte Civetti (AHesh»»» d e l 

Olio dalla Spagna 

/ 

Cinquemil.t fust; d: olio ii. 
ol-.va «ono arrivai; ìcr. nel par­
to di Imperia, provenienti da.l» 
Spanna: .«Un ne sono atto i 
dalla Grecia e dalla Tunisia su 
navi cisterna. Le banchine del 
porto sono state completamen­
te «fomberate per l'oocas.o: e 

Lo -:CT.CO convento di Sa 
V.acenzo. a Ntcoòia (Ernia), d ì ] 
•vnipo ..bbandonato e in vi» e 
dimu..z.one. e crollato, \ttn 
,)i il,la e o-:ruendo la strada, co 
.e :u .cer.c. Anche la casa C\ 
-ore- vi. fro-i'e ai monaalat 
e -• i: i dinncitJi.ata 

Percosse e rapina ,i 

o ^ l 

m'baaityl - M'hanno rapinato, m' 
p.cch.atii. m'hanno buttato aéV I 
la rosi: a - Co.-ì ha raccostimi I 
asi; .olenti di polizia c à a | I 
Lati., di 46 anni, da Itfatafln? 
no. in u.t.i nella capitala ]«#' 
barda Fra zuppo d'acojVS, BH' 
za una ì.r.i. con una grotaaa A, 
rita al ({.nocchio. Catana a** 
cj,£V ^T**^ 
?*A, - r i V 
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